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.Decretane e agricoltura 

HI governo consulta 
; tutti ma non 
Ile nostre aziende 
! ANQILO SIVMI • 

.ara I provvedimenti fiscali 
(adottati a fine anno dal «om
ino hanno provocato irritano-
i ne nei contribuenti che In mo-
• do più o meno evidente sono 
'. chiamali a pagare, Il fatto stes-
,«> che a fronte di una restitu-
t zione di seimila miliardi si so-
>no adottate misure che com-
•porteranno - secondo le sti
lale del governo - nuove en-
'Irate per più del doppio, e 
f senza l'Introduzione di alcuna 
' norma che renda II prelievo 

• più equo, è emblematico di 
-, una situazione divenuta ormai 
i insostenibile. Il risanamento 
'della situazione finanziarla 
Ideilo Sialo non potrà essere 
'conseguito se non verri mei-
'•sa llnalmenle mino alla razio
nalizzazione del sistema Im-
positivo. I dati che anche In 

• questi giorni tono stati divul
gati mostrino chiaramente 
i inefficienza dell'amministra-
> sione finanziaria e, al tempo 
J stesso, quanto grande sia la 
i massa di none - ricchezza -
tene viene sottratta al prelievo 
'tributario. 
, Purtroppo, però, anche 1 
t provvedimenti recenti mostra-
1 no l'assoluta mancanza di vo
lontà politica, in particolare 
t del presidente del Consiglio e 
1 del ministro delie Finanze, 
! nell'allrontare sistematica-
i mente il problema llsco. L'a-
( alone di governo è infatti 
(Orientata unicamente al repe-
| rimento di entrale per cui a 
;pagare continueranno ad es
i l e re sempre gli situi, 
' Le iniziative legislative 
-.adottate in tempi recenti e il 
, decreto!» graveranno da que-
, sfanno pesantemente anche 

nel sellore agricolo. Il decre-
j Ione e l'ultjmo atto dì una se-
I rie di vicende che hanno pro-
avocato un consistente aumen
t o del prelievo in agricoltura 
,inentre I redditi reali conti-
' nuano, Inesorabilmente, a 
tscendere, 

Certamente rimane II prò-
f blems del meccanismi per la 
> individuazione dei redditi 
i agricoli imponibili, ma non ri-
! sponde a verità l'affermazione 
' wll'on, visco secondo il qua-
! le «nel nostro paese I redditi 
( aWagrlcollgra sono sostan-
i zlalmente esentali dall'lmpo-
l sizfones (la Xtpuptffco del 13 
ì gennaio)- A questo proposilo 
Ivorrei ricordareche 1 redditi 

..itali tono stali ricalcolali 
, N984 • che le nuove dire 
! non sono ancora state indica-
j te nelle dichiarazioni dei red-
> diti degli agricoltori a causa 
; della cronica situazione di sia-
' scio dell'amministrazione del 
i Catasto, Nel maggio del 1988, 
• poi, è stata emanata una nuo-
• va norma che obbliga gli agri
coltori ad •autodicniararo i 

e redditi catastali sulla base del-
i le colture el|etllvamante prati-
; cale, Un provvedimento que
st'ultimo - tra l'altro non 

i osteggialo dalle organizzarlo-
j ni professionali agricole - che 
'scarica sui contnbuentl agri-
; coltorl costi enormi, In quanto 
'• questi sono chiamati » sotti-
duini all'amministrazione II-
i nanzlaria ed a pagare se com
mettono errori. 

' Il provvedimento che Intra-
Iducel'autodlchlarazlone, poi, 
!risulta a un'oggi inapplicabile 

perche non sono mai state 
emanate le norme attuative né 
sono state date Indicazioni 
chiare sui comportamenti da 
tenere. 

E quindi naturale che gli 
agricoltori si siano Indignati 
per gli attacchi ingiustificati 
che sistematicamente vengo
no rivolti dal settore: essi han
no sempre compiuto il loro 
dovere di contnbuenti pagan
do le tasse come era richiesto 
dalle leggi e pagando anche il 
costo di una politica agraria 
nazionale e comunitaria, asso
lutamente inadeguata alle esi
genze e pericolosa per l'eco
nomia dell'intero paese. 

Il decretone di fine anno ha 
posto parziale rimedio all'è-
sproprlazlone compiuta dalla 
legge finanziarla con la ridu
zione dell'aliquota dell'Iva 
zootecnica. - L'aliquota com
pensativa applicata al prodotti 
della zootecnia, infatti viene 
aumentata al 12 per cento; ac
cade però che I aumento del
l'aliquota Iva del due per cen
to (applicata a mangimi, ferti
lizzanti, ece:) Unisce per rias
sorbire pressoché interamen
te il recupero operato. 

Un aspetto certamente pu
nitivo per il settore agricolo è 
rappresentato dall'introduzio
ne della tassa di rilascio e di 
concessione governativa del
la partila Iva, 

Sì tratta di un tributo che, 
per quanto riguarda l'agricol
tura, viene applicalo alle im
prese che tengono le scritture 
contabili ed anche a tutte 
quelle che, realizzando volu
mi di alfari estremamente li
mitati, sono esonerate dagli 
adempimenti. Accade cosi 
che anche le piccole e le pic
colissime aziende dovranno 
provvedere al versamento. 
Anche quelle aziende che, per 
fare un esemplo, hanno dovu
to richiedere la partita Iva -
imposta dalla legge - per po
ter portare a mollre esigue 
quantità di olive da cui viene 
prodotto olio destinato all'au
toconsumo ed II cui valore, In 
alcuni casi, viene interamente 
assorbito dalla nuova tassa, 

Occorre che il Parlamento 
modifichi quella norma, eso
nerando dal palamento 1 pic
coli produttori.xa nuova tas
sa, chiaramente, é troppo 
onerosa e rischia di Incentiva-
re la creazione di vaste aree di 
illegabilità, 

La Confcoltlvatori è impe
gnala alla promozione di in-
stative politiche e professiona
li su questi aspetti allo scopo 
di contribuire a correggere la 
distorsione che un governo al
la ricerca di entrate ed un Par
lamento talvolta disattento (la 
vicenda dell'Iva zootecnica è 
esemplare) rischiano di pro
vocare. 

Dobbiamo infine conqui
stare al settore agricolo e alle 
organizzazioni che lo rappre
sentano Il diritto alla consulta
zione: e Infatti ingiusto che II 
governo ed il ministro delle 
Finanze, quando devono ap
portare modifiche alla legisla
zione tributaria ed al meccani
smi del prelievo, consultino 
tutti i settori e tutte le catego
rie, tranne l'agricoltura. 

Ulhcio fiscale 
Conttdetvìorte 

italiana coltivatori 

Preoccupazione per la nostra 
industria della vacanza 
I dati contraddittori 
della bilancia del settore 

Questa analisi scaturita 
dalla Consulta del Pei 
alla presenza di 
esperti e imprenditori 

Verso un turismo in tilt? 
Quella che poco tempo fa veniva considerata la 
più grande industria del nostro paese, il turismo, 
sta andando in crisi. Contrazione del saldo attivo 
della bilancia turistica in questi anni; aumento de-

Sli italiani che se ne vanno all'estero; continuo, 
rammatico, dissesto ambientale del nostro paese. 

Questi i temi al centro della consulta del Pei sul 
turismo che si è svolta nei giorni scorsi a Roma. 

RENZO 8ANTEUI 

zzai ROMA. Già I numeri la 
dicono lunga sulla situazio
ne in cui versa l'impresa del
la vacanza. Dai trionfi del 
1985 quando il saldo attivo 
della bilancia turistica del 
nostro paese viaggiava sui 
I2mlla miliardi di lire, agli 
attuali sinistri scricchiolii 
dietro cui si celano gli scarsi 
Smila miliardi dell 88. Per 
essere più precisi queste.ci
fre stanno a chiarire che la 
nostra immagine turistica sta 
sbiadendo, che sempre più 
stranieri disertano le nostre 
coste, monti e città d'arte at
tratti da altre mète. Magari a 
più buon mercato. Ma se a 
tutto ciò si aggiunge che gii 
italiani hanno imparato veló
cemente il gusto del viaggio 
esotico e della vacanza fuori 
dal conlini nazionali, allora 

si potrà capire come gli ac
centi più rivolti alla preoccu
pazione che all'ottimismo 
siano rimbalzati frequenti al
la Consulta sul turismo del 
Pei svoltasi recentemente a 
Roma alla presenza di qua
lificati esperti del settore ed 
imprenditori. 

E vero - ha sottolineato 
Zeno Zalfagninl, responsabi
le del settore turistico per la 
direzione del Pei - non pos
siamo certo rammaricarci 
che nostri connazionali va
dano a spendere le loro va
canze all'estero ma che l'e
cosistema mondiale rischi di 
essere irrimediaimente 
sconvolto lo hanno ricono
sciuto Gorbaciov, nel suo re
cente intervento all'Onu, e il 
neo presidente usa Bush 

che addirittura si è impegna
to a convocare una confe
renza mondiale sul tema. 
D'altronde non può essere 
difficile immaginare quale 
possa essere rimpallo nei 
confronti dei turisti stranieri, 
e soprattutto americani, di 
vedere inserito nei punti neri 
del nostro malato ecosiste
ma quel mare Adriatico fino 
a pochi anni fa al centro del 
più consistente flusso turisti
co organizzato del nostro 
paese. 

Perché non fare dunque 
come in Inghilterra e in 
Francia dove si sono risanati 
già da parecchi anni rispetti
vamente il Tamigi e la Sen
na? E quando il punto Inter
rogativo cade su questo te
ma il dito non può non ca
dere sulla mancata volontà 
golltica del nostro governo. 

a mesi - ha sottolineato 
Zaffagnini - la tanto annun
ciata conferenza sul Po vie
ne rimandata a nuove date. 

Gli stessi stanziamenti tan
to strombazzati subito dopo 
i clamorosi fatti dell'estate 
•alle alghe» sono stati com
pletamenti disattesi dalla 
legge finanziaria '89. 

Ma al di là dì tutto c'è una 
carente azione di marketing 

del prodotto Italia nel mon
do, una inadeguata offerta 
alla domanda di un turismo 
diverso e non tradizionale. Il 
1992, insomma, rischia di 
diventare una data dramma
tica per la nostra industria 
della vacanza per le possibili 
strategie d'assalto dei grandi 
gruppi multinazionali. 

Su questo tema si è soffer
mato Giulio Quercini, re
sponsabile delle attività pro
duttive per if Pei, sottoli
neando non solo l'importan
za che avranno l'aumento 
dei flussi turistici per il 2000 
ma, e soprattutto, il rispetto 
dell'ambiente. E in questa 
strategia va inserita anche la 
difesa della piccola e media 
impresa del settore - ha sot
tolineato il dirigente comu
nista - che deve essere inte
sa non come una pervicace 
politica tendente al mante
nimento dello statu quo ma 
una coerente azione verso 
l'associazionismo e la coo
perazione. Insomma non 
demonizzazione del grande 
complesso ma rispetto della 
vivacità imprenditoriale di
mostrata in tutti questi anni 
da migliaia di albergatori, 
campeggiatori e operatori 

turistici in generale. 
il problema, infatti, non è 

quello di penalizzare oggi le 
imprese che hanno dato tan
to negli anni passati in termi
ni di valuta pregiata e presti
gio per il nostro paese, 
quanto di assegnare nuovo 
ruolo e nuova linfa vitale a 
queste aziende. E invece co
sa si prevede al di là della 
pur giusta abolizione della 
antistorica tassa di soggior
no e dell'emanazione del 
decreto di spesa (450 miliar
di) per l'innovazione turisti
ca? 

Poco o nulla. Tanto è vero 
che per il Sud ancora non 
sono stati concretamente 
impiegali i 1500 miliardi pre
visti dall'intervento straordi
nario per il Mezzogiorno, n i 
sono stati previsti incentivi 
finanziari per il credito age
volato al settore turistico, 
vera Cenerentola della no
stra economia. Attualmente 
questo viene erogato dalle 
Regioni che non hanno 
mezzi disponibili e dalla Sa-
cats che i nei fatti inoperan
te. 

Veramente una bella pro
spettiva per chi si vuole avvi
cinare alla scadenza del 
1992. 

™ — — — — SÌ prospettano piatti prelibati per le nostra aziende 
ma i piedi di piombo sono preferiti ai giochi d'azzardo 

La Cina ora è proprio più vicina 
È ora di Cina. Il mercato apre le saracinesche e 
scavalca le frontiere geografiche. Mentalità di
verse e burocrazia sono gli ostacoli più difficili 
da superare. Ghiotti gli affari. I piedi di piombo 
sono preferiti all'azzardo. È il codice di compor
tamento tenuto dalle imprese occidentali. Il bu
siness internazionale spalanca gli occhi. Il piat
to? Prelibato. 

MAURIZIO QUANDAUNI 

lo anche delle virate. Parec
chie a cavallo degli anni 80. 

Il boom. Dal 1980 al 1985 
stagione propizia delle rela
zioni commerciali tra le Im
prese estere e la Cina. Il go
verno decentra il poter» < 
sionale,. Lo ̂ sposta, a. IJvePtUlitìié-uf.w 

mia cinese. Le strozzature, pe
ricoli in agguato da evitare: 
prlndpall l'energia, I trasporti 
e le telecomunicazioni. Negli 
ultimi dieci almi sono arrivati 

TMnMidi,dJdolla-
IRlMdtflhlerWilliwiW-'1 

« • ^ f t & i f f M f t * •^.c«»d»?u^p»è.f-», 

progetti di alberghi. 
La politica dell'open door, 

ovvero l'apertura verso il mer
cato Intemazionale, ha dato 
uno scossone* tutta la struttu
ra «polverosa» del commsrclo 
calerò' dijiteL 'Esaminale I 
yeswW,"iliMrjiiu t e priorità 

BUS La superficie, nove mi
lioni di chilometri quadrati; In
cremento del prodotto Inter
no lordo al 10% annuo. Entro 
il 2000 quadruplicherà II valo
re annuo della produzione 
agricola e Industriale. Nel pri
mo semestre del 1987 cre
sciute . le esportazioni del 
24,2% (16,6 miliardi di dolla
ri). Dalla nascita della Repub
blica popolare cinese la popo
lazione é raddoppiata. Il red
dito nazionale elevalo di circa 
sei volle. «La dna In questi an
ni - spiega II prof. Gianni Fo-
della dell'Istituto di Economia 
dell'Università di Milano, che 
ha curato una ricerca in mate
ria per Finafrlca, Fondazione 

della Cariplo - sta raggiungen
do, come il Giappone, a metà 
degli anni 50, la soglia oltre la 
quale sarà In grado di svilup
parsi rapidamente, E non é 
lontano li momento in cui po
trà vantare il prodotto interno 
lordo più cospicuo del mon
do». 

Il reddito procapite medio 
viaggia pari a quelli di Turchia, 
Corea e Malesia. Primo pro
duttore mondiale di grano e 
carbone con l'autosufficienza 
per cereali, catone e zucche
ro: permette alla Cina di mag
giorare le Importazioni di qua
si un terzo senza compromet
tere 1 conti con l'estero. Ma 
l'economia cinese ha compiu-

tutto: Impianti, tecnologie,' 
beni industriali, di consumo e, 
a volle, beni voluttuari. La bi
lancia dei pagamenti cosi non 
quadra: nel 1985 il disavanzo 
è a 11 miliardi di dollari. Cam
bio di registro. È il 1986. Si 
punta sulle esportazioni. Con
trollo delle importazioni e ri
duzione del deficit a 7 miliardi 
di dollari. Stessa musica nel 
1987; il dendt retrocede a 2 
miliardi. Revocati I poteri de
cisionali eccessivi delle pro
vince, ora tutto passa da Pe
chino. Rimane valido il siste
ma di responsabilità della ge
stione delle imprese. Espande 
rapidamente in tutte le provin
ce (nel Liaoning la riforma ha 
toccato quasi la totalità delle 
imprese). Decentramento del
le decisioni e autonomia po
tranno avere un'effetto esplo
sivo sulla crescita dell'econo-

d'interesse zero) hanno favo
rito la nascita di: undicimila 

Priorità nel 
settimo piano quinquennale 
1986-90 ai progtttl di: moder
nizzazione dell'agricoltura, 
espansione dell'edilizia resi
denziale, sviluppo dell'indu
stria energetica e delle Infra
strutture; settore trasporti, rin
novamento degli Impianti in 
uso e aumento del terziario. 
Un brivido ha traversalo gli in
vestitori. Venuto dalla decisio
ne di ridurre del 20% gli inve
stimenti immobiliari e di ral
lentare, al di sotto del 10%, Il 
tasso.di cresdta. Monito per 
gli investimenti futuri: nessun 
problema per materie prime e 
innovazioni tecnologiche. Im
probabili gli Interventi in cam
pi non pnoritari, ad esempio 

sono scelte riservate agli orga
nismi statali.'Stale Planning 
CommWon, SlaM Import 
and Export Commissione Sta
te Council: dipendenti diretta
mente dal Mofen (Mlntolry of 
Foreign Economie ReUtions 
and Trade), dove passa il 90% 
delle esportazioni e 12/3 delle 
importazioni. ' Dipendono le 
cosiddette icorporaties»; 14 
società organizzate su base 
merceologica (macchinari, 

! chimica, ceretll, ecc>, i loro 
è affidata la gestione dell'In
terscambio. Ognuna per II set
tore di sua competenza. 

Il negoziato e compio». 
Va seguito da vtelno, con un 
proprio rappresentante sul 
territorio dnese. La via, eco
nomica, sta nell'affldarlo ad 
una agenzia di servizi com
merciali già operante sul mer
cato. Tirano anche altre forme 

Fisco e imprese 

Quando la piccola 
imposta è più 
grave della grande 

GIROLAMO IELO 

z a ROMA. In genere slamo 
portati a focalizzare la nostra 
attenzione sui tributi maggio
ri, su quelli che danno al fi
sco la maggior parte degli in
troiti. La nostra attenzione si 
indirizza, quindi, verso l'Ir-
pel, l'ilor, l'Irpeg e l'Iva, Però 
il mondo delle imprese non 
è interessalo solamente da 
questi tributi ma anche da 
una serie notevole di pesi e 
aggravi che passano, non 
certamente per l'entità, per 
tributi minori o marginali 
C'è, quindi, una disattenzio
ne che In taluni casi deve es
sere deplorata. Inietti la dif
ferenza tra imposizione mag
giore ed imposizione minore 
è oggettiva e di ordine gene
rale; però, da un punto di vi
sta soggettivo può risultare 
che quest'ordine si inverta: 
l'imposizione minore diven
ta quella più incisiva e preva
lente. Per questo dobbiamo 
interessarci maggiormente 
di questo argomento. L'oc
casione ci viene dettata da 
talune disposizioni contenu
te nei provvedimenti fiscali 
del governo di fine anno. Ec
co subito il contendere: tas
sa sulla partita Iva, tassa 
smaltimento rifiuti, imposta 
comunale per l'esercizio di 
impresa e di arti e professio
ni. 

In forza della tassa sulla 
partita Iva si prevede un ag

gravio fiscale annuale da 
lOOmila lire a 250mila lire. 
La tassa smaltimento rifiuti 
subirà un incremento del 
30-40 per cento in quanto I 
contribuenti debbono sop
portare l'onere derivante 
dalla pulizia delle strade. L'I-
ceiap graverà nei conti eco
nomici delle aziende In rap
porto alle attività svolte e «Ila 
metratura dei locali occupa
ti. Ma vediamo quale tari 
l'onere complessivo derivan
te da queste tre Innovazioni 
per un'impresa medio-picco
la che occupa un locale di 
120 mq e che svolge un'atti
vità, non specificata, di com
mercio al minuto. La ta ta 
sulla partita Iva si porrà In 
un minimo di lOOmila tire 
(ditta individuale) e 250.000 
lire (società di fatto). L'I-
ceiap si porrà tra un minimo 
di 620mila lire ed un massi
mo di 1.240.000 lire. La tassa 
smaltimento rifiuti dovrà su
bire l'aumento citato e si 
porrà tra un minimo dtt 
105.000 lire ed un massimo 
di 140.000 lire (supponendo 
un'imposizione base tra le 
3.000 e le 4.000 lire per mq). 

A conti fatti questo picco
lo operatore in forza di que
ste imposizioni minori di line 
anno dovrà sopportare un 
onere fiscale annuale ifr 

gìuntivo che oscillerà tra 
25.000 lire e 1.630.000 Un. 

di InvesHmento. Cosiddette 
alternative ma d'uso esteso: 
joint-venture e countertnde. 

Omurt i ie» . E preferito 
nella forma del buy back. La 
Cina risolve diversi problemi. 
Su tutu l'inconvertibilità della 
valuti dnese. «In primo luogo 
- spiega 11 don. Maurizio Cam
parla, responsabile del servi-
zio Countertrade dell'Inter-
coop, durante II convegno or
ganizzato a Milano dall'IsUtu-
to di Ricerca intemazlanale -
la difficoltà di reperire la co
pertura finanziarla per li paga
mento di cash dell'impianto». 
Senza esborsi In valuta l'inte
ressato non dsve seguire l i 

lunga trafila burocratica pres
so le autorità centrali per otte
nere valuta convertibile. Il buy 
back prevede la tornitura, to
tale o parziale, di impiantì, 
tecnologie, know-how da par
te di una azienda con l'accet
tazione In pagamento, totale 
o parziale, dei prodotti del
l'impianto stesso. 

I ditesi coniano altri van
taggi: l'assistenza del fomlso. 
re, la commerciallnazroni 
all'estero delle produzione 
per lutto il periodo previsto 
per il pagamento dell'Impian
to e aumento della quaUlà del 
prodotti esportabili sul merca
to internazionale. 

(3-ConHn—) 

Sanremo, calo delle presenze straniere 

Bilanci migri (e amari) 
per la città alberghiera 

' Aria di crisi nel turismo della più popolare città della 
- Riviera ligure. Calo delle presenze straniere anche se 
, solo attutite da un discreto recupero di quelle dei 
; nostri connanzionali. Sul calo occupazionale nel 
! comparto turistico anche la Cgil della provincia di 
; Imperia scende in campo chiedendo incontri alle for-
> ze politiche, Un bilancio che dovrebbe far riflettere 
. sulle prossime scadenze del mercato unico europeo. 

GIANCARLO LORA 

I • • SANREMO, La città turisti-
, ca più pubblicizzata d'Italia, 
; Sanremo, ha tatto il bilancio 
f dell'attività, 1988 registrando 
! un calo delle presenze stra-
! niere, sia pure compensato da 
I un aumento di quelle italiane. 
| Totale giornate di presènze 
! nel 11987; 1.146.784; 1988: 
I l,J99iS48.,Dllferenzapercen-
1 lualé'Jnpiù: 4,60 per cento; 
| Un dato positivo alimema-
t lo, appunto, dalla clientela ita-
| liana, ma che in campo stra-
* nlero registra Invece una re: 
1 cessióne del 2,88 (presenze 
i 1987: 352,915; presenze 
| 1988: 342.726). E ciò nono-
j stante che annualmente ven-
i gatio stanziati quasi cinque 
t miliardi di lire tra Comune, 
; Casinò, Azienda di soggiorno, 
I per là promozione turistica, 

che si dia vita al Festival.della 
canzone Italiana, a quello del
la canzone d'autore mésso In 
cantiere dal Club Tenco, alla 
rassegna del cinema d'autore, 
ad Incontri di pugilato con ti
toli mondiali in palio, a mani
festazioni il cui costo si aggira 
sui 300 milioni di lire. 

La lettura del dal! delle pre
senze turistiche rileva che ne
gli alberghi le giornate sono 
state SSOmlla, mentre le altre 
si sono registrate in altre strut
ture ricettive, ma anche In al
loggi privati. Ed In quest'ulti
mo settore l'evasione * eleva
ta. 

A trarre conclusioni non fa
vorevoli non è difficile, avva
lorate dalla recessione occu
pazionale nel settore del turi
smo. Preoccupante è il calo, 

continuo, della clientela stra
niera mentre le prospettive 
Cee indicano per gli anni 
2000 una presenza di almeno 
200 milioni di turisti nel baci
no del Mediterraneo. Questa 
«fetta» di questo turismo toc
cherà all'industria alberghiera 
dei ponente ligure se gli alber
ghi vengono trasformati in se
conde case occupate pochi 
mesi all'anno da non residen
ti? Aumenterà il turismo ma 
non ne trarranno benefici I la
voratori e neppure gli opera-
torldel settore in quanto l'in
dustria alberghiera non sarà In 
grado di fare fronte alla do
manda, come lo è già ora in 
molti periodi dell'anno. 

Bordighera, di antiche tra
dizioni turistiche e con una in
vidiabile attrezzatura ricettiva, 
si è ridotta a disporre di 2.800 
posti letto con una perdita 
secca di circa 3.000 posti nel 
breve arco di un decennio. E 
non servono I dati soddisfa
centi che la indicano leader 
del ponente ligure con oltre 
un milione e mezzo di giorna
te di presenza all'anno. Quan
do si vanno a verificare questi 
dati si scopre che si hanno in 
seconde case sorte dove pri
ma un albergo od una pensio

ne ospitava clientela dieci me
si l'anno e dava lavoro a di
pendenti occupati nelle cuci
ne, nel giardino, al ncevimen-
to, al ristorante, al bar, ecce
tera. 

A giustificare tale situazio
ne si ricorre a frasi fatte, come 
quella che l'albergo non ren
de più, che è un investimento 
non redditizio, passivo, da ab
bandonare. Tuttoferò? Eppu
re vi sono anche gruppi finan
ziari internazionali che si dan
no battaglia; per acquistare 
complesslaiberghieri. È stato 
il caso dell'hotel Carlton di 
Cannes messo all'asta dalla 
GrandMetropolitan e conteso 
dalla Lowes, dalla Hyatt, da 
Marrlot, ed acquisito dalla 
giapponese Seibu-Saison per 
180 miliardi dì lire. Di attività 
alberghiera la Seibu-Saison di
mostra di saperla lunga se per 
3mila 300 miliardi di lire è di
venuta proprietaria, vincendo 
aste, di un centinaio di alber
ghi sparsi in 47 paesi per un 
totale di 37mila camere. 

La Cgil della provincia di 
Imperla si interroga su tale 
problema che investe una del
ie fonti primarie di economia 
e di occupazione e chiede un 
confronto con le forze politi
che, 

Manifestazione dei pescatori a Roma. Il 10 febbraio contro il piano Prandini 

Ora vi dico tutto quello che non va 
nel progetto del ministro 

aUANOO, COSA, DOVE 
Oggi. Promosso dal Consorzio camerale per il coordiruenento 
delle Borse valori In collaborazione con Abl, .Commistione 
nazionale per le società e la Borsa e Consiglio nazionale degli 
agenti di cambio convegno sui tema •Attualità degli usi di borsa 
e del credito». Intervengono, Ira gli altri. Camillo Ferrari, Giu
seppe Gallino, Franco Figa, Milano - via Meravigli 9/b. 
* Convegno su «imposizione indiretta e controllo di qualità dei 
preziosi». Ne parlano, tra gli altri, Victor Ukmar e Piero Bassetti. 
il convegno e promosso dali'Unioncamere. Firenze - Palazzo 
degli Altari. 
* Organizzata dalla Fondazione Cespe in collaborazione con 
l'Eneasi tiene una conferenza dedicata a «Politiche dell'innova
zione e sfida europea», intervengono Adolfo Battaglia, Umber
to Colombo, Antonio Ruberti. Roma - Sala Bnl - via Salaria 113. 
'.Convegno dal titolo «Tendenze evolutive dell'impresa indu
striale: teoria e pratica a confronto». Milano - Università Boconi. 
' Promossa dall'Associazione italiana di studi del lavoro si tiene 
una tavola rotonda sul tema • l'gennaio 1993: occupazione ed 
economia nell'Europa senza frontiere». Milano • Banca popola
re del commercio e industria. 
* Convegno, promosso dalla Luiss su «informatica, diritto e 
società». Partecipano Gustavo Vlsentirii, Enrico Ferri, Ettore 
Giannanlonio. Roma * Luiss - Sala delle Colonne. 
Domani. Convegno sul tema «1992. Problemi e prospettive 
della stampa italiana», Roma - Protomoteca del Campidoglio. 
Lunedì 30. Promosso dall'Istituto nazionale per ilvCommercio 
estero si svolge un seminario di informazione è aggiornamento 
sul 1992 dal titolo «Imprese verso il mercato unico europeo, 
Opportunità, minacce, strategie». Genova - Ufficio Ice - Dal 30 
gennaio ai V febbraio. 
Martedì 31, Si inaugura Usa-Tech-ltalia, mostra convegno di 
tecnologie applicate. Milano - Fiera - Dal 31 gennaio al 4 feb
braio. 
Giovedì 2, Promosso dalla Confcoltivatori si tiene il convegno 
«Sviluppo, Impresa, riforma del credito agrario e nuovi servìzi 
finanziari». Roma • Residenza di Ripetta. 

• A cura di Rossella Funghi 

ETTORE I A N T * -

BBBI II movimento cooperati
vo della pesca, che rappre
senta oltre l'ottanta per cento 
del comparto, con una produ
zione vendibile di duemila mi
liardi di lire, esprime tin giudi
zio assai critico e forti preoc
cupazioni per le decisioni che 
scaturiscono dal ministero 
della Marina mercantile. Il mi
nistro Prandini - con piglio 
decisionista, che emargina 
tutte le componenti che ̂ ope
rano nel settore - vuole adot
tare risoluzioni che se applica
te avrebbero pesanti ripercus
sioni per le imprese di pesca e 
per i settori collegati. 

Prandini ha proposto l'abo
lizione della pesca delle von
gole con lo strumento turbo-
soffiante, per riconvertirla con 
la draga manuale e altri tipi di 
pesca nori meglio specificati. 
In questo comparto operano, 
prevalentemente nel mèdio e 
alto Adriatico, oltre 650 im
barcazioni, duemila pescatori, 
con un prelievo di oltre 
750mila tonnellate di prodot
to. Le imprese di trasforma
zione né hanno, invece, lavo
rato 5mlla tonnellate, per un 
giro d'affari di circa 100 mi
liardi. 

I membri del comitato per il 
coordinamento della ricerca 
scientifica e tecnologica ap
plicata alla pesca hanno più 
volte sostenuto, ed il ministro 

Prandini ne è a conoscenza, 
che l'apparecchio turbosof-
fiante non è un attrezzo dan
noso. 

Certamente nella pesca 
con reti a strasdeo c'è da ra
zionalizzare, ed in parte qual
cosa è già stato fallo. Il movi
mento cooperativo nel suo in
sieme ha compiuto, e non da 
oggi, un grossissimo, sforzo 
per razionalizzare l'attività di 
prelievo, postulando una serie 
di regole come, ad esèmpio: 
I) disposizioni sul rilascio del
le licenze per le navi adibite 
alla pesca con reti a strascico 
(ritiro contestuale del 100 per 
cento della stazza e della po
tenza); 2) divieto di pesca per 
usi non alimentari (farina di 
pèsce>, 3) diminuzione dèlia 
quantità giornaliera di vogole 
pescate; 4V fermo tempora
neo e delirati™ di pesca. 

Per la pesca a strascico, al
lora, non basta jdìre sbrigativa
mente, còsi carne sostiene il 
ministro Prandini. che va ri
convertita, Bisogna parlarne 
soprattutto in tèrmini econo
mici e, quindi, di programmi e 
di investimenti. L'occasione, 
del resto, ci viene offerta dalla 
legge finanziaria 1989 la quale 

Prevede uno stanziamento di 
20 •miliardi per il triennio 

89-91 senza una specifica de
stinazione. 

La riconversione dello stra

scico diventerà, nel tempo, 
sempre più una misura neces
saria che deve, però, realiz
zarsi senza criminalizzare e 
penalizzare 1 pescatori. Si trat
ta di attuarla gradualmente, 
senza traumi e senza creare 
disoccupazione, offrendo l i 
pescatori realistiche alternati
ve, progettuali e finanziarie. 

If ministro vuole atolire 
contro il parere della ricerca e 
delle organizzazioni di setto
re, anche la deroga che con
sentiva la pesca a strascico 
nel medio e alto Adriatico dal 
1» ottobre al 15 giugno. Con 
questa scellerata soluzione si 
perdono produzione e ingenti 
investimenti, sìmettondin dif
ficoltà 5mìla imprese di pe
sca, si sottrae al mercato pro
dotti di grande valore pròtei-
e o e commerciale, benché di 
piccola tàglia magìa adulti, 

Avvertiamo il rischio di ve-
derejnsentù il settore produt
tivo della pesca, che si eserci
ta attraverso la cattura, Min 
contesto di esasperato ecolo
gismo che darebbe scusa eco 
all'economia ìttica. Non vor
remmo che l'impotenza fin 
qui dimostrata dal ministro 
Premi n|,e plùm generale dal 
diversi poteri pubblici, Dell'af
frontare il devastante proble
ma dell Inquinamento indu
cesse a ripiegare su soluzioni 
apparentemente più facili. 

* vicepresidente nazionale 
Uga-Fesca/Ancp 
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